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QUANDO SI PARLA DI API                                  

SI PENSA IN GENERE AD UNA SOLA SPECIE 

OVVERO L’APE DA MIELE (Apis mellifera)



QUINDI QUANDO SI PARLA DI API            

IN GENERE SI PARLA DI APICOLTURA



ALMENO 20.000 SPECIE 
NEL MONDO

CIRCA 2.000 SPECIE      
IN EUROPA

OLTRE 1.000 SPECIE     
IN ITALIA

MA LE API SONO TANTE…



…L’APE MELLIFERA NON È UN ANIMALE 
DOMESTICO



…E GLI IMPOLLINATORI NON SONO SOLO API
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1. Dal fior al corpo dell’ape

2. Dal corpo dell’ape 
alle cestelle



LE API VEDONO I FIORI IN MODO DIVERSO PERCHÉ I 
FIORI MANDANO LORO SEGNALI VISIVI



GRAZIE A QUESTI ADATTAMENTI GLI APOIDEI 

APIFORMI SONO DIVENUTI COMPLETAMENTE 

DIPENDENTI DAI FIORI DA CUI RICAVANO LA LORO 

UNICA VERA FONTE DI CIBO: IL POLLINE.

PER LE RISORSE ALIMENTARI DI TIPO ENERGETICO 

TROVANO NEI FIORI NETTARE PIÙ O MENO 

ABBONDANTE E ZUCCHERINO, MA POSSONO 

RACCOGLIERE ALTRI LIQUIDI ZUCCHERINI COME LA 

MELATA O SUCCHI DI FRUTTI. 



API, IMPOLLINAZIONE E AMBIENTE



Gli apoidei non–Apis hanno un raggio di attività molto 
ridotto: poche decine o centinaia di metri.



Una colonia di ape da miele bottina in un raggio 

di 1,5-3 km cioè in un’area di 7-28 km2

13-14 km



Le api di una colonia di Apis mellifera possono bottinare e 

quindi impollinare praticamente 12 mesi all’anno.



Si stima che le api da miele possono impollinare 

l'80% delle piante del mondo (che necessitano 

impollinazione), tra cui 90 diverse colture alimentari.



Le 100-200 mila bottinatrici che una singola colonia mette 

in gioco ogni anno possono impollinare miliardi e miliardi 

di fiori.

• Una bottinatrice può visitare 3.000-

5.000 fiori al giorno

• Una bottinatrice esegue la sua 

raccolta per 10-20 giorni

• Una colonia di api da miele impiega 

100.000-200.000 bottinatrici per 

stagione

3,000x10x100,000= 3,000,000,000 3 miliardi

5,000x20x200,000= 20,000,000,000 20 miliardi

MIN

MAX

IL POTENZIALE DI IMPOLLINAZIONE
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INSIEME AGLI ALTRI IMPOLLINATORI, ANCHE LE COLONIE 

DI APIS MELLIFERA HANNO UN RUOLO STRAORDINARIO 

NEGLI HABITAT… E VICEVERSA!



GLI APOIDEI E GLI IMPOLLINATORI SONO FONDAMENTALI…



PER LA RIPRODUZIONE DELLE PIANTE



CHE SONO ALLA BASE DELLE CATENE ALIMENTARI



IMPOLLINAZIONE E AGRICOLTURA 

SENZA IMPOLLINATORI PRODURRE TALVOLTA È MOLTO 

DIFFICILE SE NON IMPOSSIBILE



LE API (TUTTE) SONO ORGANISMI IN PERICOLO

GLI APOIDEI CONDIVIDONO MOLTE DELLE GRAVI MINACCE 

NOTE SOTTO IL TERMINE DI DECLINO DELLE API, UN 

FENOMENO MOLTO COMPLESSO ORIGINATO DA 

MOLTEPLICI FATTORI DIVERSI

• PESTICIDI

• MODIFICAZIONI AMBIENTALI

• CAMBIAMENTI CLIMATICI

• MALATTIE E PARASSITI 

• IMPOVERIMENTO GENETICO



LA COSTANTE CRESCITA DEL NUMERO DI ALVEARI 

GESTITI DALL’APICOLTURA, NON EVIDENZIA LE ELEVATE 

PERDITE CHE L’APICOLTURA OGNI ANNO REGISTRA A 

CAUSA DEL DECLINO DELLE API E DERIVA DALLA 

SEMPRE MAGGIORE NECESSITÀ DI QUESTI INSETTI IN 

AGRICOLTURA

LE API MELLIFERE NON SONO IN PERICOLO?



• PESTICIDI

• MODIFICAZIONI AMBIENTALI

• CAMBIAMENTI CLIMATICI

• MALATTIE E PARASSITI 

• IMPOVERIMENTO GENETICO

PROBLEMI AMBIENTALI

GLI APOIDEI CONDIVIDONO MOLTE DELLE GRAVI MINACCE 

NOTE SOTTO IL TERMINE DI DECLINO DELLE API, UN 

FENOMENO MOLTO COMPLESSO ORIGINATO DA 

MOLTEPLICI FATTORI DIVERSI



AVVELENAMENTI



COLTIVAZIONI

VEGETAZIONE 

SPONTANEA

PESTICIDI IN CERTE 

SITUAZIONI, 

SPESSO IN AREE 

MONTANE, LA 

DERIVA PUÒ 

ESSERE MOLTO 

FORTE

IL PROBLEMA DELLA DERIVA



SCOMPARSA PIANTE 

NETTARIFERE

AUMENTO DI 

CONCIMAZIONE,    

N° TAGLI, DISERBO
PRATO 

POLIFITA

ERBAIO DI 

GRAMINACEE

MODIFICAZIONI AMBIENTALI

RIDUZIONE DI 

COMPLESSITÀ 

DEL PAESAGGIO



MONOCOLTURE



ABBANDONO



CEMENTIFICAZIONE



IL CLIMA E LE API



PROBLEMI INSITI ALLA GESTIONE

L’APE DA MIELE CONDIVIDE CON GLI ALTRI APOIDEI MOLTE 

GRAVI MINACCE NOTE SOTTO IL TERMINE DI DECLINO 

DELLE API, UN FENOMENO MOLTO COMPLESSO 

ORIGINATO DA MOLTEPLICI FATTORI DIVERSI

• PESTICIDI

• MODIFICAZIONI AMBIENTALI

• CAMBIAMENTI CLIMATICI

• MALATTIE E PARASSITI 

• INQUINAMENTO GENETICO



LA COMPLESSITÀ DELLA DISTRIBUZIONE 

ORIGINARIA DELLE SOTTOSPECIE DI APIS 

MELLIFERA IN EUROPA



TUTELA GENETICA DI APIS MELLIFERA

La tutela delle sottospecie di Apis mellifera è un dovere per

la conservazione della biodiversità ed una risorsa per

l’apicoltura.



ANCHE IL COMMERCIO DI BOMBUS E OSMIA PER VARI MOTIVI 
PUÒ CREARE PROBLEMI DI INQUINAMENTO GENETICO…

Sottospecie euromediterranee di 
Bombus terrestris



ANCHE LA FORTE RIDUZIONE DELLE COLONIE 

SELVAGGE DI APE MELLIFERA È UNA PROBLEMATICA

Per studiare questo fenomeno FEM ha realizzato un’app

attraverso cui i cittadini (Citizen science) possono censire 

e monitorare nel tempo le colonie selvagge 

BeeWild



LA DICHIARAZIONE DI PANTELLERIA

20 maggio 2022



CLES

BORGO V.

Le api campionano per noi i fiori presenti nel territorio

API E MONITORAGGIO AMBIENTALE



Il ruolo degli impollinatori 
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